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PREFAZIONE: UNO SPORT, SENZA ALCUN DUBBIO


Il piede destro che trema. La sensazione di non essere stato sufficientemente preciso, ma anche la paura di buttare al vento un giro intero con un errore.


Il modo in cui si accelera in uscita di curva, nel Sim Racing, è fondamentale.


In buona parte, è lì che si guadagnano o perdono quei decimi che ti permettono di fare la differenza tra un giro competitivo e uno mediocre. E quando il livello è molto alto, basta una minima titubanza per perdere diverse posizioni in griglia di partenza.


La qualifica, nelle gare ufficiali, è sempre stato un momento che ho sofferto molto dal punto di vista mentale. Me ne sono accorto per la prima volta nel 2021, dopo aver iniziato a fare sul serio con una postazione professionale, quando mi sono trovato ad affrontare le prime qualifiche nei campionati ufficiali (all’epoca certificati dalla FIA) di Gran Turismo Sport.


Nelle prove libere, senza la pressione di dover performare in un momento specifico, ero veloce. Ma quando arrivava il vero time attack, nella sessione di qualifiche con tutti gli altri piloti in pista, non riuscivo a essere lo stesso.


In uscita di curva, nel tentativo di aprire il gas nel modo corretto e avere la migliore trazione possibile, sentivo il piede destro tremare, con la paura di esagerare e perdere il controllo della vettura. Quando le emozioni prendevano il sopravvento, non riuscivo a essere davvero veloce. Il risultato era spesso deludente, e nonostante avessi preparato una buona tattica per la gara, la qualifica comprometteva le mie possibilità di poter lottare per la top 5. Era questione di abituarmi a quella situazione di grande pressione, e ne ero consapevole.


Era la stessa identica sensazione che avevo provato tante volte sul campo da tennis, quando giocavo una partita importante e affrontavo un momento decisivo del match. Lì, come risaputo, a tremare è il braccio e non il piede. Ma parte tutto dagli stessi meccanismi, dalla capacità di gestire le aspettative che la tua testa ha creato. L’aspetto positivo è che, come per qualsiasi altra capacità, è qualcosa su cui si può lavorare per migliorarsi.


Il Sim Racing è uno sport a tutti gli effetti, non ci sono dubbi. Da quando ho iniziato a praticarlo seriamente (pur non essendo mai diventato un professionista) ho sempre trovato tantissimi punti in comune con gli sport che ho praticato da agonista nel corso degli anni. Chi pensa che il Sim Racing sia solo un gioco è perché non ha mai conosciuto realmente questa attività. E l’ha praticata solo per gioco, appunto. Fortunatamente, il confine tra guida al simulatore e in pista è oggi piuttosto sottile, perché è sempre più frequente che gli stessi piloti facciano entrambe le cose: i Sim Driver si dimostrano sempre più spesso competitivi anche quando mettono le ruote in pista, in alcuni casi senza avere mai avuto esperienze pregresse sull’asfalto. Dall’altra parte, piloti di altissimo livello come Max Verstappen considerano il Sim Racing una vera e propria scuola per migliorare in alcuni aspetti dalla guida in pista.


Quando mi è capitato di guardare delle gare del campionato F1 Sim Racing World Championship, sono rimasto impressionato dalla precisione di guida e dal livello pazzesco dei protagonisti.


Tutti racchiusi in pochi centesimi, con dettagli apparentemente insignificanti a fare la differenza.


Daniele Haddad, autore di questo libro nonché Sim Driver di grande rilievo – tra le altre cose, capace di ottenere un podio nel F1 Sim Racing World Championship 2020, con il terzo posto di Suzuka – ha racchiuso nelle sue pagine tutta l’esperienza maturata negli anni da professionista con team di assoluto prestigio come Williams e Aston Martin.


Leggendo il libro di Daniele, mi sono reso conto di quanto i confini tra un pilota e l’altro siano ancora più ridotti di quanto potessi immaginare. Avendo raggiunto un discreto livello come Sim Driver su Gran Turismo Sport e Gran Turismo 7 – realizzando anche qualche record del mondo nel corso degli anni – pensavo di aver capito molte cose, ma questo libro me ne ha mostrate tante altre di cui non ero conoscenza. Ho capito che dietro alle prestazioni dei piloti di F1 esports c’è un lavoro incredibile, e che per arrivare a certi livelli la parte di divertimento puro del Sim Racing viene persa, almeno parzialmente.


Come avviene, del resto, in tutti gli sport professionistici. Forse, se avessi avuto la possibilità di leggere il racconto della sua esperienza qualche anno fa, i miei risultati su Gran Turismo sarebbero stati migliori di quelli che ho ottenuto. In ogni caso, le pagine scritte da Daniele mi hanno riportato alle situazioni che ho vissuto durante le sessioni di allenamento e le gare a cui ho partecipato.


E mi hanno permesso di vivere anche alcuni dei suoi momenti, potendo comprendere le emozioni che stava provando. Come è successo a me, sono sicuro che ogni Sim Driver leggendo il suo racconto avrà dei momenti di grande coinvolgimento emotivo. E anche chi ancora non lo conosce bene, capirà cos’è davvero il Sim Racing. Non un gioco, ma uno sport. Senza alcun dubbio.






     


A quel bambino con la tuta rossa, che correva tra i sogni prima ancora che in pista.


Che sognava di vivere la Formula 1 non solo da spettatore, ma da protagonista.


Che ha trovato il suo spazio dentro quel mondo, e lo ha vissuto davvero.


Questo libro è per lui. È per tutti quelli che non hanno mai smesso di crederci.
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INTRODUZIONE


Questo non è un manuale tecnico.


Non è nemmeno un diario nostalgico.


È la storia di un ragazzo che, come tanti, ha iniziato con un controller tra le mani e un sogno in testa.


E che ha scoperto che, nel sim racing, nulla è impossibile, se hai la mentalità giusta, la fame giusta, la disciplina giusta.


Mi chiamo Daniele Haddad e ho avuto l’onore di guidare come pilota ufficiale in F1 Esports.


Ma questo libro non parla solo di me. Parla anche di te.


Di chi guarda la Formula 1 con gli occhi di un bambino, ma si siede al simulatore con la testa di un professionista. Di chi è disposto a ripetere la stessa curva 300 volte per guadagnare un decimo.


Di chi capisce che, oggi, il sim racing non è solo un gioco. È una strada. Una palestra. Una possibilità reale.
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